IMPARIAMO SEMPRE PIÙ DA TE O MARIA COME ESSERE CHIESA

Mettersi al servizio della Parola
Recitiamo Insieme: 

Maria, sono tante le luci che brillano davanti ai nostri occhi, ma io cerco un'altra Luce, la sola che non si spegne mai, la sola che sia ad indicarmi la strada da percorrere, la verità da seguire, la vita da vivere e da donare. 
A te che l'hai seguita per prima, a te che continui a indicarmela io desidero affidare la mia esistenza, tutto ciò che ho, tutto ciò che amo e tutto ciò che sono. 
Solo così avrò la certezza che la Sua luce diverrà anche la mia luce e potrò sperare che chi vede me possa intravedere Lui, il Cristo Tuo Figlio. Amen.

Canto – Vieni spirito di CRISTO 

Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo vieni Tu dentro di noi

cambia i nostri occhi fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità.

1) "Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, io ti avevo consacrato" (Ger. 1,5).
Nel nostro cammino terreno, ognuno di noi ricerca il senso della vita, che di fatto è la ricerca del Volto di Dio. 
Nessuno potrà mai togliere dal suo cuore la ricerca di Colui a somiglianza del Quale è stato fatto. Questa ricerca chiede un costante atteggiamento di riferimento e di obbedienza a Dio e al Suo progetto. Il primo dono che abbiamo ricevuto è quello della vita.

L'accettazione della vita diventa sempre più piena nella misura in cui la persona si accetta come dono di Dio Creatore e collabora liberamente e attivamente e trasmettere agli altri questo dono. 
"Sei tu che hai creato te mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere tu mi conosci fino in fondo" (Salmo 139,13-14)

Ave Maria
Canto: TI RINGRAZIO O MIO SIGNORE
Ti ringrazio o mio Signore, 
per le cose che sono nel mondo 
per la vita che Tu mi hai donato
per l'amore che Tu nutri per me. 
Alleluja, o mio Signore, 
Alleluja o Figlio del cielo (2 v.) 
Quando il cielo si vela d'azzurro 
io ti penso e Tu sei con me, 
non lasciarmi vagare nel buio, 
nelle tenebre che la vita ci da. 
Alleluja, o mio Signore, 
Alleluja o Figlio del cielo (2 v.)
2) Durante la visita di Maria ad Elisabetta. Elisabetta chiama Maria Beata a motivo della sua fede:

"E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore (Lc 1,45). Meditando sull'evento dell'Annunciazione, noi pensiamo alla nostra vocazione. Questa segna sempre come una svolta nel cammino della nostra relazione con il Dio vivente che ci ha scelti per primo. Gesù Cristo dice ai suoi discepoli: "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi. (Gv). 15,16. Quando Cristo ci sceglie, quando ci dice: "Seguimi", ci chiede di ascoltare nel silenzio del nostro cuore la Sua dolcezza che ci dona armonia, serenità inferiore profonda. 
Quando Gesù entra nella nostra casa, nella nostra vita, ciò che più conta è porsi in ascolto della Sua Parola, il resto non conta. Gesù non vuole essere servito nel modo in cui intendiamo noi, Gesù misura la nostra ospitalità in relazione alle capacità di aprire il nostro cuore a Lui, Parola incarnata di Dio Padre. Prima mettiamoci in ascolto del Cristo che abita in noi e poi saremo in grado di servirlo attraverso le nostre mani. 

Ave Maria
Canto 

Maria tu sei la vita per me, sei la speranza, 

la gioia, l'amore, tutto sei. 

Maria tu sai quello che vuoi, 

sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre, 

se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 

la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 

Maria con Te per sempre vivrò, 

in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 

Seguendo i tuoi passi con Te io avrò la luce 

che illumina i giorni e le notti dell'anima. 

3) La glorificazione di Gesù Cristo passa attraverso il supplizio della croce. 
La Vergine Addolorata, la Madre sofferente ci accompagna nella nostra vita e nelle nostre scelte di vita. Il dolore è presente nella nostra vita sin dalla nascita, con il primo angosciato grido del neonato, che lascia il sicuro del grembo materno per proiettarsi in un mondo sconosciuto, non più legato alla madre; poi il dolore ci segue più o meno intenso, più o meno costante, nei suoi vari aspetti, fisici, morali, spirituali, lungo il corso della vita, per ritrovarlo comunque al termine del nostro cammino, per l'ultimo e definitivo distacco da questo mondo. 
Il dolore di Maria è più facile comprenderlo, perché lo subiamo anche noi, seppure in condizioni e gradi diversi. Nel momento del dolore nella propria carne e nel proprio animo guardando a Maria troviamo in Lei il faro a cui guardare nel sopportare le nostre sofferenze.
Si legge in uno scritto di San Massimiliano Kolbe: "Iddio permetterà che voi passiate anche attraverso lo scoraggiamento, il dubbio, la nostalgia e così via. Tuttavia, se voi non riporrete affatto la fiducia in voi stessi, ma unicamente e totalmente nell'Immacolata, Mediatrice di tutte le grazie e Mammina nostra, allora vincerete sempre e sicuramente, anche se l'inferno intero, il vostro corpo e satana stesso congiurassero contro di voi. In tal caso, non solo non soccomberete, ma avrete anzi tanta forza per consolare anche gli altri e rinfrancarli nello spirito, additando ad essi dove debbono rivolgersi e ricevere luce e forza....

Ave Maria
Canto: MADRE IO VORREI 
Io vorrei tanto parlare con Te 
di quel figlio che amavi, 
lo vorrei tanto ascoltare da Te quello che pensavi, 
quando hai udito che Tu non saresti stata più tua
e questo Figlio che non aspettavi non era per Te.
Ave Maria (4 volte), 
lo vorrei tanto sapere da Te se quand'era bambino, 
Tu gli hai spiegato 
che cosa sarebbe successo di Lui 
e quante volte anche Tu di nascosto 
piangevi madre, 
quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso per noi.

Ave Maria (4 volte), 

4) Ancora San Massimiliano dice che per volontà dell'Immacolata, i consacrati ad Essa si sono sparsi in varie direzioni. Tuttavia, in qualsiasi parte si trovi la persona che ama di vero cuore l'Immacolata traspare nell'ambiente che la circonda il proprio amore verso di Lei, vale a dire conquista per Lei sempre e numerose anime. San Massimiliano ci ricorda di offrire a tale scopo le nostre afflizioni, i nostri dispiaceri, e impegniamoci a far sì che Ella sia soprattutto contenta di noi. Riusciremo ad ottenere questo, se la nostra coscienza sarà sempre pura

Ave Maria
Canto: MAGNIFICAT 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome:  

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

5) Il cuore cresce spendendosi e si arricchisce donando (Mazzolari). Il bene cresce se viene donato. Chi ha veramente incontrato Maria non può non essere apostolo, missionario. Dice P. Kolbe "Sarete in grado di operare molto per la felicità delle anime se Lei è in Voi". P. Kolbe ha fatto in modo mirabile molto, moltissimo. Ora c'è la nostra parte di santità, la realtà della consacrazione da vivere e da diffondere. C'è un mondo che ci interpella, che ci chiede di compiere il bene con fiducia e amore. Questo è la Milizia dell'Immacolata. Per questo, al posto di "P. Kolbe con l'Immacolata al servizio del bene"....ciascuno di noi è chiamato a mettere il proprio nome."Io......con l'Immacolata al servizio del bene.

Ave Maria
Recitiamo insieme: 

Ho bisogno di te, Maria, 
ho bisogno della tua fede 
che non si spiega ma si vive. 

Credere è donarsi. 

Tu sei stata povera di parole, ma ricca di opere, povera di cose umane, ma ricca di Dio. 

Tu hai creduto, hai vissuto nell'amore. 

Chi ama non ha paura di donare, chi crede non ha paura di rischiare. 

Tu sei la vita di umiltà che piace a Dio, 

la vita di semplicità che porta a Lui, 

la vita di servizio che conduce ai fratelli. 

Guarda anche alla mia vita, 

i miei progressi e i miei insuccessi e aiutami a vivere come te.

